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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

N.  1  DEL 25/01/2023 

 

OGGETTO : 

 

APPROVAZIONE DINIEGO STRALCIO PARZIALE ARTICOLO 1, 

COMMI 227 -229, LEGGE N. 197/2022. 

L’anno duemilaventitre, il giorno venticinque del mese di Gennaio alle ore 20:3055 su 

convocazione disposta, si è riunito il Consiglio Comunale nella Sala del Consiglio Comunale. 

Fatto l’appello nominale risultano presenti ed assenti i componenti qui di seguito elencati: 

 NOME QUALIFICA PRES ASS 

1 FRANCESCHI CLAUDIO SINDACO X  

2 SAVOIA VALENTINA CONSIGLIERE X  

3 VENTURINI ANNA CONSIGLIERE  X 

4 MARCHI ANDREA CONSIGLIERE X  

5 LANDI LORENZO CONSIGLIERE X  

6 MUSA MARCO CONSIGLIERE X  

7 BRINTAZZOLI ESTER CONSIGLIERE  X 

8 EL HELALI HAMZA CONSIGLIERE X  

9 NEGRONI ELEONORA CONSIGLIERE X  

10 TONELLI GIANNI CONSIGLIERE  X 

11 BRESSAN GIANCARLO CONSIGLIERE X  

12 CASELLI ALESSANDRO CONSIGLIERE X  

13 DALTO FRANCESCO CONSIGLIERE X  

 

Totale presenti: 10      Totale assenti:  3  

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale  Alberto Folli. 

 

Il Sindaco Claudio Franceschi assume la presidenza e constatando la sussistenza del numero 

legale, pone in discussione l’argomento iscritto all’ordine del giorno. 

 

Svolgono le funzioni di scrutatore i seguenti Consiglieri: MUSA MARCO, LANDI 

LORENZO, BRESSAN GIANCARLO;  
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Sono presenti alla seduta gli Assessori non Consiglieri Dall’Aglio Milena e Scheda Mauro. 

 

Il Sindaco/Presidente illustra l’oggetto e al termine chiede se ci sono interventi e prende la 

parola: 

- Il Consigliere Dalto Francesco; 

 

Successivamente il Sindaco/Presidente chiede se ci sono dichiarazioni di voto ed interviene: 
- Il Consigliere Dalto Francesco - Gruppo Consiliare “La Tua Castel Guelfo” che fa 

dichiarazione di voto di astensione; 
 

Il punto è trascritto con l’ausilio del Segretario Comunale nell’allegato B), parte integrante 

della presente deliberazione ed è conservato agli atti nell’archivio digitale dell’ente. 

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE:  

 

- che la L. 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, definisce 
una serie di misure di definizione agevolata e di stralcio dei carichi iscritti a ruolo di 
ampia portata, comprendente i ruoli affidati agli agenti della riscossione dai 
comuni fin dall’anno 2000;  

- l’articolo 1, comma 227, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone lo stralcio 
relativamente ai debiti di importo residuo, alla data del 1° gennaio 2023, fino a 
mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e 
sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, delle somme dovute a titolo di interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all'art. 30, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
conseguentemente rimane dovuta la quota riferita al capitale e alle somme 
maturate, alla predetta data del 1° gennaio 2023, a titolo di rimborso delle spese 
per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento; 

- l’articolo 1, comma 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone che 
relativamente alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da 
quelle irrogate per violazioni tributarie, le disposizioni del comma 227 si applicano 
limitatamente agli interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all'art. 
27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 
30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602; l'annullamento automatico, pertanto, non opera con riferimento alle predette 
sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure  
esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente 
dovute; 
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- l’articolo 1, comma 229, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone che gli enti 
creditori possono stabilire di non applicare le disposizioni dello stesso comma 227 
e, conseguentemente, quelle del comma 228, con provvedimento adottato e 
comunicato all'agente della riscossione entro il 31 gennaio 2023; entro lo stesso 
termine, i medesimi enti danno notizia dell'adozione dei predetti provvedimenti 
mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali; 

- l’Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato sul proprio sito istituzionale il 
modello di comunicazione, da notificare all’indirizzo pec. 
comma229@pec.agenziariscossione.gov.it. 

CONSIDERATO CHE l’articolo 1, comma 231, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone 
che, fermo restando quanto previsto dai commi da 222 a 227, i debiti risultanti dai singoli 
carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 
possono essere estinti senza corrispondere le somme affidate all'agente della riscossione 
a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e le somme maturate 
a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, 
versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle 
spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. 

RITENUTO CHE: 

- l’adozione da parte del Comune della delibera di diniego allo “stralcio parziale” 
previsto dall’articolo 1, commi 227 e 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, consente 
comunque al debitore di ottenere i medesimi benefici, in termini di riduzione degli 
importi da pagare, attraverso l’adesione alla definizione agevolata dei carichi affidati 
all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, disciplinata dal 
comma 231; 

- lo stralcio parziale dei carichi, previsto dai commi 227 e 228, intervenendo solo su una 
parte del carico, non consentirebbe l’annullamento delle cartelle di pagamento, con la 
conseguente necessità di mantenere l’iscrizione contabile del credito, seppur ridot to; 

- la definizione agevolata dei carichi previsti dal comma 231, nell’attribuire al debitore 
gli stessi benefici dello stralcio parziale, in termini di riduzione degli importi 
complessivi da pagare, richiede il pagamento della quota capitale, oltre che del le 
spese di notifica e delle eventuali spese sostenute per le procedure esecutive, e 
conseguentemente l’annullamento della cartella avverrà a fronte del pagamento del 
residuo importo dovuto, il quale può essere anche rateizzato in un massimo di 18 rate, 
con due rate da corrispondere nel 2023 e 4 rate da corrispondere ogni anno, a 
decorrere dal 2024. 
 

RITENUTO PERTANTO di deliberare, ai sensi dell’articolo 1, comma 229, legge 29 
dicembre 2022, n. 197, la non applicazione dello stralcio parziale dei carichi prevista 
dall’articolo 1, commi 227 e 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, in quanto a fronte degli 
stessi benefici, in termini di riduzione degli importi da corrispondere, il debitore potrà 
accedere alla definizione di cui dall’articolo 1, comma 231, legge  29 dicembre 2022, n. 
197 e questo comporterà per il Comune sia l’incasso della quota capitale sia la possibilità 
di stralciare contabilmente le cartelle. 

DATO ATTO CHE il punto 3.7.1 dell’allegato 2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 - “principio contabile applicato alla contabilità finanziaria” - prevede che le sanzioni 
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e gli interessi correlati ai ruoli coattivi sono accertati per cassa e che pertanto la 
limitazione dell’incasso alla sola parte capitale non incide sugli equilibri di bilancio.  

VISTO l'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la 
potestà regolamentare del Comune in tema di entrate, anche tributarie;  

VISTI: 

- l’articolo 151 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;  

- l’articolo 1, comma 775, della L. 29 dicembre 2022, n. 197, il quale differisce al 30 
aprile 2023 il termine di approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti 
locali, ai sensi dell’art. 151, comma 1, sopra richiamato; 

RICHIAMATO altresì l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, il quale stabilisce che: “a decorrere  dall'anno  di  
imposta  2020,  tutte  le  delibere regolamentari e  tariffarie  relative  alle  entrate  
tributarie  dei comuni sono inviate al Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 
Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via   telematica, mediante inserimento 
del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del  federalismo  fiscale,  per  la  
pubblicazione  nel  sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo 
28 settembre 1998, n. 360.”; 

 

      PRESO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale di questo Comune n. 63 del 
28/11/2011 stato stabilito di conferire al Nuovo Circondario Imolese le funzioni comunali in 
materia di “Servizio Tributi” e “Gestione delle risorse umane” al fine della loro gestione in 
forma associata secondo i tempi e le modalità previsti nelle convezioni allegate al suddetto 
provvedimento, definendo all’art. 6 della fattispecie relativa alla funzione associata del 
Servizio Tributi, la dotazione di un’unica struttura organizzativa suddivisa in due poli 
territoriali, alle dirette dipendenze del Circondario (Area Est: Comuni di Imola, Mordano, 
Casalfiumanese, Borgo Tossignano, Fontanelice, Castel del Rio e Area Ovest: Castel San 
Pietro Terme, Medicina, Dozza, Castel Guelfo di Bologna); 
 

PRESO ATTO del Decreto NCI n. 762 del 5.8.2021 del Presidente del Nuovo Circondario 
Imolese di nomina della Dott.ssa Paparozzi Claudia quale dirigente del Servizio Tributi 
Associato Nuovo Circondario Imolese; 

ATTESA la necessità di dichiarare ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. 18.08.2000 
n. 267, l’eseguibilità immediata della presente deliberazione, in considerazione del ristretto 
termine per l’invio del presente provvedimento; 

DATO ATTO che il presente provvedimento è stato sottoposto all’esame della 
Conferenza Capigruppo in data 23/01/2023; 

        VISTO che, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 art. 49, 1° comma, è stato acquisito il parere 
favorevole: 

- dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera 
b), punto 7), del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 con verbale n. 01 del 21 Gennaio 2023; 
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- in ordine alla regolarità tecnica espresso del Dirigente dell’Ufficio Tributi, allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale;  

- in ordine alla regolarità tecnica espresso anche dal Comandante della Polizia 
Municipale, agli atti dell’ufficio; 

- in ordine alla regolarità contabile del Dirigente del Servizio Finanziario associato, 
allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale;  

 

Con votazione in forma palese per alzata di mano e con il seguente risultato proclamato dal 

Presidente con l’assistenza degli scrutatori:  
 

Presenti n.  10, Votanti n. 10,  

Favorevoli n.  7, Contrari n. 0, Astenuti n. 3 (Bressan, Caselli, Dalto);    

 

D E L I B E R A 

 

1. di non applicare ai carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 
al 31 dicembre 2015 le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 227 e 228, legge 29 
dicembre 2022, n. 197, così come previsto dal comma 229 della medesima legge;  

2. di inviare copia del presente atto all’agente della riscossione entro il 31 gennaio 
2023; 

3. di dare notizia sul sito internet istituzionale dell’ente dell’approvazione del 
presente atto; 

4. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201;  

 

 

Dopo separata votazione resa in forma palese con il seguente esito: 

Presenti n.  10, Votanti n. 10,  

Favorevoli n.  7, Contrari n. 0, Astenuti n. 3 (Bressan, Caselli, Dalto);    

 

 

DELIBERA inoltre 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, tenuto conto del termine previsto dal 
comma 229 dell’art. 1 della L. 29 dicembre 2022, n. 197 . 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

Claudio Franceschi Alberto Folli 

(atto sottoscritto digitalmente) 

 

(atto sottoscritto digitalmente) 

 

 


